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Premessa  
 

Nel presente documento è riportata la Sintesi delle osservazioni Soggetti Competenti in materia Ambientale 

(di seguito SCA) al Rapporto Preliminare di Verifica di Assoggettabilità alla Procedura VAS del Secondo 

Piano di Gestione Acqua del Distretto Appennino Meridionale  PGA DAM(2015/2021). 

Il Rapporto Preliminare, ex art. 12 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i., è stato elaborato, nel giugno 2015, 

dall'Autorità proponente e procedente (Autorità di Bacino del Liri Garigliano e Volturno –AdB LGV), ai fini 

della verifica di assoggettabilità a VAS del Secondo Piano di gestione delle Acque Distretto dell’Appennino 

Meridionale - DAM (2015 - 2021). 

Il Piano oggetto di verifica di assoggettabilità costituisce la seconda fase del ciclo di pianificazione della 

risorsa idrica del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale.  

Il Primo Piano di Gestione Acque DAM (2009-2015) e il relativo Rapporto Ambientale è stato adottato il 24 

febbraio 2010 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie Speciale n.55 del 8 marzo 2010) e, successivamente, 

approvato con DPCM del 10 aprile 2013 (Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 160 del 10 luglio 2013). 

1. Consultazione Pubblica dei Soggetti Competenti 

La  documentazione  prodotta  è  stata  trasmessa,  con  nota  5172  del  07//07/2015,  all’Autorità 

Competente MATTM  ‐  Direzione Generale  per  le  Valutazioni  Ambientali  e MIBACT    ‐Direzione 

Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanea. 

 
La Consultazione Pubblica dei Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) si è avviata con la 

comunicazione ai SCA (nota prot. 5244 del 09/07/2015) ed inserimento sul Sito Web del distretto 

Appennino Meridionale del  seguenti documenti: 

1. Istanza  di  Richiesta  all’Autorità  Competente  (MATTM)  di  attivazione  della  procedura  di 

Verifica di Assoggettabilità; 

2. Relazione: Rapporto Preliminare; 

3. Allegato  A)  –  Individuazione  Preliminare  dei  Soggetti  competenti  in materia  ambientale 

(SCA). 

Il periodo di ricevimento Osservazioni, considerati i 30 giorni previsti per la consultazione, va dal 9 
luglio 2015 – 9 agosto 2015. 

 
 

2. Sintesi Osservazioni SCA 
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I SCA consultati, con nota prot. 5244 del 09/07/2015, sono in totale 94, come da allegato A (Elenco SCA) 

del Rapporto Preliminare Verifica di Assoggettabilità alla Procedura di VAS. 

In merito alla verifica di assoggettabilità alla procedura VAS del II Piano di Gestione Acque del Distretto 

Appennino Meridionale 2015-2021 sono pervenute in totale n° 11 osservazioni dai seguenti SCA: 

1. ARTA Abruzzo Direzione Generale; 

2. Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Soprintendenza Archeologica 

dell’Abruzzo – Chieti; 

3. Provincia di Potenza – Ufficio Pianificazione Territoriale e Protezione Civile; 

4. Ente Parco Nazionale del Pollino; 

5. ARPACAL; 

6. Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio 

per le Province di Caserta e Benevento; 

7. Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo Direzione Generale Archeologia 

Soprintendenza Archeologia del Lazio e Dell’ Etruria Meridionale; 

8. Provincia di Latina – Settore Pianificazione Urbanistica – Trasporti – Settore Ecologia e Ambiente; 

9. Provincia di Isernia Settore ambiente ed Energia – Settore Tecnico; 

10. Autorità idrica Pugliese; 

11. Regione Puglia – Area Politiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per 

l’Attuazione delle Opere Pubbliche – Servizio Risorse Idriche – Ufficio Monitoraggio e Gestione 

Integrata Risorse. 

 

Di tali 11 osservazioni pervenute, si rappresenta che: 

 8 SCA si sono espressi favorevolmente alla proposta di NON assoggettabilità alla procedura VAS 

del II Piano di Gestione Acque 2015-2021;  

 2 SCA ritengono opportuno che il Piano in oggetto sia sottoposto alla procedura VAS, 

 1 SCA ritiene momentaneamente sospesi i termini del procedimento, tuttavia si è proceduto ad 

inviare una nota di chiarimento  (Soprintendenza Archeologia del Lazio e Dell’ Etruria Meridionale). 

 

Di seguito viene riportato uno schema di sintesi della messa a sistema delle osservazioni pervenute. 
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SCHEMA DI SINTESI MESSA A SISTEMA DELLE OSSERVAZIONI PERVENUTE 

SOGGETTI 
COMPETENTI IN 

MATERIA 
AMBIENTALE 

DATA INVIO E RECEPIMENTO 
OSSERVAZIONI 

(PROTOCOLLO ENTE E 
AUTORITÀ) 

CONSIDERAZIONI DELL’AUTORITÀ PROPOPONENTE SULLE OSSERVAZIONI 

ENTI DELLA REGIONE 
ABRUZZO 

  

ARTA Abruzzo Direzione 
Generale 

Prot. ARTA nr. 9457 del 28/07/2015 
Prot. nr. AdB 6140del 11/08/2015 
 

Esprime parere di NON assoggettabilità 
Si evidenzia l’opportunità di integrare gli indicatori previsti per il monitoraggio del primo piano 
di gestione con altri più specifici, in relazione alle azioni di nuova proposizione. 
 
Forniti chiarimenti 
Quanto evidenziato sarà oggetto di implementazione e di monitoraggio da effettuare dal 2016 
 
 

Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del 
Turismo – Soprintendenza 
Archeologica dell’Abruzzo - 
Chieti 

Prot. MBAC-SBA-ABR  nr. 0005259 
del 25/08/2015  
Prot. AdB nr. 6327 del 26/08/2015 

Esprime parere di assoggettabilità. 
Rileva una carenza relativamente alle aree ed ai siti archeologici nella documentazione 
esaminata. 
La Soprintendenza ritiene che il livello di formulazione con cui sono delineate le azioni previste 
non consente di individuare i possibili impatti territoriali. 
Inoltre viene richiesto di prevedere la redazione di studi mirati alla valutazione preventiva 
dell’interesse archeologico delle aree coinvolte e  che il Rapporto Ambientale conclusivo tenga 
conto dei possibili impatti sul patrimonio archeologico. 
 
Forniti chiarimenti 
Accolti i suggerimenti forniti per la valutazione degli impatti sul patrimonio archeologico. 
Si evidenzia che è in corso, così come richiesto da normativa comunitarie e nazionali, la 
correlazione fra i due Piani Di Gestione (Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del 
Distretto Appennino Meridionale ed il Secondo Piano di Gestione Acque del Distretto 
Appennino Meridionale) tra cui gli aspetti relativi alla conservazione e salvaguardia dei beni 
ambientali e culturali e quelli relativi alla tutela della risorsa idrica e suolo. 
Alla luce di ciò in particolare le misure inerente anche gli aspetti dei beni culturali 
(implementazione dati, azioni di conservazione e messa in sicurezza) saranno comuni al fine 
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dell’organicità e sinergia della gestione del territorio del distretto. 
 

ENTI DELLA REGIONE 
BASILICATA  

  

Provincia di Potenza – 
Ufficio Pianificazione 
Territoriale e Protezione 
Civile 

Prot.Provincia nr. 26001 del 
18/07/2015 
Prot. Autorità nr.5571 del 17/07/2015 

Esprime parere di NON assoggettabilità. 
Viene inoltre rilevato un refuso  in quanto non figura alcuna coerenza degli Obiettivi del PGRA 
con il PSP approvato della Provincia di Potenza. 
Forniti chiarimenti 
Quanto evidenziato sarà oggetto di revisione da parte dell’AdB. 
 

Ente Parco Nazionale del 
Pollino 

Prot. Parco Pollino nr. 00005459 del 
07/08/2015 
Prot. AdB nr. 6254 del 20/08/2015 

Esprime parere di assoggettabilità. 
Si ritiene che all’interno del documento non siano specificate la dimensione spaziale e 
temporale per l'attuazione degli obiettivi generali e specifici del piano.  
Per quanto riguarda le misure previste: con esse non vengono definiti i criteri prioritari di 
ripartizione delle risorse necessarie (art. 11 7 del Dlgs 152/2006 e s.m.i.). 
Inoltre l’Ente Parco del Pollino ritiene che il grado di definizione delle azioni previste non 
appare tale da consentire di valutare la significatività degli effetti rispetto alle componenti 
ambientali. 
Infine viene sottolineato che eventuali correzioni in tempi utili, delle previsioni che dovessero 
avere effetti negativi, dovrebbero essere possibili attraverso la strutturazione di un programma 
di monitoraggio di sorveglianza a scala di distretto che valuti gli effetti sulle componenti 
potenzialmente critiche per l'ambiente. 
Forniti chiarimenti 
Quanto evidenziato sarà oggetto di implementazione e di monitoraggio da effettuare dal 2016. 
 

ENTI DELLA REGIONE 
CALABRIA   

  

ARPACAL Prot Arpacal nr. 27063 del 28/07/15 
Prot AdB nr. 5924 del 03/08/15 
 

Esprime parere di NON assoggettabilità 

ENTI DELLA REGIONE 
CAMPANIA  
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Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del 
Turismo – 
SOPRINTENDENZA 
BELLE ARTI E 
PAESAGGIO PER LE 
PROVINCE DI CASERTA 
E BENEVENTO 

Prot. MIBACT-SBEAP-CE 
ARCHIVIO_C  0004818 07/08/2015 
Prot AdB nr. 6255 del 20/08/2015 

Esprime parere di NON assoggettabilità. 
Si chiede altresì che venga valutata la possibilità di favorire la realizzazione di un sistema di 
modellazione dell'interazione del patrimonio culturale con il sistema delle acque di cui in 
oggetto con particolare riguardo, anche nella progettazione e realizzazione temporale, ai 
più consistenti manufatti di valore storico-artistico delle province di Caserta e Benevento: 
Reggia di Caserta e relativo parco ed d'Acquedotto Carolino, tenuto conto, in particolare, 
prioritariamente, dell'influenza della dinamica del regime delle acque superficiali 
sull'interazione terreno-strutture. 
Forniti chiarimenti 
Le richieste sono accolte e contenute nelle future implementazioni del Piano dal 2016 

ENTI DELLA REGIONE 
LAZIO  

  

Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del 
Turismo  DIREZIONE 
GENERALE 
ARCHEOLOGIA 
SOPRINTENDENZA 
ARCHEOLOGIA del 
LAZIO e dell’ ETRURIA 
MERIDIONALE 

Prot MBAC-SAR-LAZ nr. 6215 del 
03/08/2015 
Prot. AdB nr. 6024 del 05/08/2015 

Momentaneamente sospeso parere. 
FORNITI CHIARIMENTI ed avanzata RICHIESTA DI ELIMINAZIONE 
SOSPENSIONE 
Nota di chiarimento prot n. 6435 del 02/09/2015 dell’AdB LGV: in merito a quanto 
evidenziato dalla Sovrintendenza, si specifica che le richieste contenute nelle note sono state 
oggetto di attenzione delle misure previste nel PGA per l’attuazione dello stesso (2016/2021). 
Si evidenzia che è in corso, così come richiesto da normativa comunitarie e nazionali, la 
correlazione fra i due Piani Di Gestione (Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del 
Distretto Appennino Meridionale ed il Secondo Piano di Gestione Acque del Distretto 
Appennino Meridionale) tra cui gli aspetti relativi alla conservazione e salvaguardia dei beni 
ambientali e culturali e quelli relativi alla tutela della risorsa idrica e suolo. 
Alla luce di ciò in particolare le misure inerente anche gli aspetti dei beni culturali 
(implementazione dati, azioni di conservazione e messa in sicurezza) saranno comuni al fine 
dell’organicità e sinergia della gestione del territorio del distretto. 
Si rimanda, pertanto, alla nota prot. AdB n. 6434 del 02/09/2015 del Progetto Piano di Gestione 
Rischio di Alluvioni in cui sono evidenziate le misure congiunte da attuare nel prossimo 
quinquennio 2016/2021). 
I chiarimenti forniti nonché l’attività di attuazione del Piano di cui alle misure di prevenzione e 
preparazione previste nel 1° quinquennio, che vede l’avvio dal 2016, si sono resi necessari al 
fine di una Vostra revisione della sospensione al parere. 

Provincia di Latina – Settore 
Pianificazione Urbanistica – 
Trasporti – Settore Ecologia 
e Ambiente 
 

Prot Provincia nr GE 2015/0043533 del 
10/08/2015 
Prot. AdB nr. 6136 del 11/08/2015 

Esprime parere di NON assoggettabilità 
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ENTI DELLA REGIONE 
MOLISE  

  

Provincia di Isernia Settore 
ambiente ed Energia – 
Settore Tecnico 

Prot. Provincia nr. 13823 del 
14/07/2015 
Prot. Autorità nr. 5491 del 16/07/2015 
 

Esprime parere di NON assoggettabilità 

ENTI DELLA REGIONE 
PGUGLIA  

  

Autorità idrica Pugliese Prot AI nr. 3018 del 31/07/2015 
Prot. AdB nr. 5925 del 03/08/2015 

Esprime parere di NON assoggettabilità, fermo restando la condizione che risulti verificata la 
coerenza e l’integrazione tra il Piano di Gestione in progetto e i vigenti strumenti di 
programmazione e pianificazione di competenza dell’autorità Idrica Pugliese. 
Forniti chiarimenti 
Le richieste sono accolte 

Regione Puglia – Area 
Politiche per la 
Riqualificazione, la Tutela e 
la Sicurezza Ambientale e 
per l’Attuazione delle Opere 
Pubbliche – Servizio 
Risorse Idriche – Ufficio 
Monitoraggio e Gestione 
Integrata Risorse   

Prot. Regione nr. AOO_075/004755 del 
13/08/2015 
Prot. AdB nr. 6193 del 14/08/2015 

Esprime parere di NON assoggettabilità. 
La Regione Puglia chiede all’AdB di prevedere nel nuovo ciclo di programmazione specifiche 
misure di tutela a scala di distretto salvaguardando la qualità delle fonti di approvvigionamento 
e l’integrità delle opere idriche, al fine di preservare e garantire la salubrità dell’acqua potabile. 
Forniti chiarimenti 
Le richieste sono accolte e contenute nelle future implementazioni del Piano dal 2016 

 


